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Progetto di collaborazione tra la Regione del Veneto – Direzione Servizi Sociali e Veneto Lavoro per il  
rafforzamento della rete dei servizi sociali nel contesto delle progettualità nazionali e regionali di 
promozione dell’inclusione sociale. Art. 15 della L. n. 241/1990 e art. 5 del D. Lgs. n. 50/2016. DGR n. 
2027 del 06/12/2017. 

 
 
 

PROGETTO ESECUTIVO 
 
 
 

1. CONTESTO DI RIFERIMENTO  
 
La DGR n. 2027 del 06/12/2017 prevede la collaborazione con Veneto Lavoro per il rafforzamento della rete 
dei Servizi Sociali nel contesto delle progettualità nazionali di promozione dell’inclusione sociale. La 
collaborazione si inserisce nel rafforzamento del ruolo delle regione Veneto di regia del sistema di welfare 
dei servizi sociali locali e nella promozione di interventi sociali omogenei su tutto il territorio regionale. Ciò 
anche al fine di contribuire al perseguimento delle finalità previste dalla legge 328/2000: 

• fornire agli ambiti territoriali strumenti per la gestione integrata dei servizi e degli interventi, finalizzata 
in particolare a valorizzare le buone prassi esistenti e ad evitare la duplicazione degli interventi, 
valorizzando tutti quegli strumenti (patti territoriali, accordi interistituzionali,) che facilitano la 
comunicazione tra sistemi; 

• promuovere l’adozione di un approccio multidimensionale finalizzato alla presa in carico globale del 
nucleo familiare, integrando gli interventi che si realizzano per il contrasto alla povertà con le prassi e le 
modalità di intervento positivamente sperimentate nel territorio; 

• incrementare le competenze degli operatori dei diversi sistemi (sociale, formazione, lavoro, ecc.) 
relativamente alla capacità di condividere linguaggi e strumenti; nell’utilizzo degli strumenti gestionali, 
nella capacità di costruire alleanze territoriali anche con partner non convenzionali per il sistema dei 
servizi sociali (quali le imprese economiche) o del mondo del lavoro (le realtà del volontariato e 
dell’associazionismo). 

 
 
 

2. FINALITÀ 
 
L’attività assegnata a Veneto Lavoro è finalizzata alla realizzazione di una piattaforma informatica per il 
controllo del fenomeno del disagio sociale con l’implementazione di modelli di monitoraggio e valutazione 
degli esiti degli interventi/progetti di inclusione sociale. 
 
I progetti che saranno oggetto di monitoraggio sono i seguenti: 
- Reddito d’Inclusione (REI) (questa azione verrà svolta in raccordo con la task force istituita dal 

Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali); 
- Reddito d’Inclusione attiva (RIA); 
- Progetto sulla redistribuzione delle eccedenze alimentari; 
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3. OBIETTIVI 
 
Il sistema di monitoraggio consentirà la verifica sistematica della presa in carico delle persone e delle 
famiglie e lo studio del fenomeno del disagio sociale ed economico della popolazione veneta attraverso la 
costruzione di un sistema che renda disponibili le informazioni sul target di popolazione a rischio di povertà 
e di esclusione sociale, valutando i bisogni e le prestazioni/servizi di cui già beneficia o potrà beneficiare.  
 
Esso dovrà coordinarsi e dialogare con i sistemi informativi a livello nazionale e con gli altri flussi 
informativi a livello regionale e locale, sia pubblici che del privato sociale (v. per es. flussi informativi della 
sanità, POR Fesr, Osservatorio Caritas, ecc.), nel rispetto delle norme sulla privacy. 
 
I risultati del sistema di monitoraggio dei servizi e delle politiche consentiranno di disporre di strumenti utili 
alla programmazione regionale, monitorare il sistema di offerta e valutare gli esiti e l’efficacia dei servizi e 
degli interventi. 
 

Il sistema si pone l’obiettivo di raccogliere dei dati che, a seguito di un’estrapolazione per ambito, possano 
essere restituiti a ciascun territorio. Questo permetterà di disporre di una fotografia delle diverse 
rappresentazioni territoriali nel tentativo di evitare la sovrapposizione di interventi e la frammentazione di 
iniziative e di risposte. 
 
Con lo sviluppo del Sistema Informativo relativamente alla misura nazionale di contrasto alla povertà REI 
verranno inizialmente definite l’insieme delle procedure e dei processi necessari alla gestione a livello di 
programmazione e delle funzioni locali garantendo la collaborazione con i sistemi nazionali e locali. Pertanto 
dovrà necessariamente considerare quanto già è stato realizzato in ambito regionale e locale valorizzando le 
applicazioni esistenti anche attraverso pratiche di riuso. 
 
Con la presente deliberazione è richiesto inoltre il supporto di Veneto Lavoro nella fase di raccolta della 
documentazione relativa alla rendicontazione del Progetto “DOM.Veneto” Modello di housing first Regione 
Veneto approvato con Decreto direttoriale n.701 del 7 dicembre 2017 del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali - Avviso 4 del 4 ottobre 2016 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. 
 
 
 

4. ATTIVITÀ 
 

4.1.  Ricognizione tecnica e funzionale.  
 
La fase iniziale consentirà la ricognizione tecnica e funzionale dei sistemi dedicati alla gestione delle 
politiche sociali a livello regionale e locale con mappatura dei principali processi ed evidenza delle 
procedure non coperte. 
 

 

- Obiettivi 
o Analisi e confronto delle applicazioni esistenti per la gestione del REI a livello regionale e 

territoriale comunale 
o Rilevazione delle procedure per la gestione del REI 
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- Attività 
o Definizione delle procedure per la gestione del REI 

o analisi preliminare e avvio della procedura di adesione della persona al servizio   
o definizione della equipe multidisciplinare con la presenza del personale proveniente dai servizi 

per il lavoro, sociale e sanità;   
o quadro di analisi e profilatura con definizione della profilatura sociale con esplorazione delle tre 

dimensioni: i bisogni della famiglia e dei suoi componenti, le risorse che possono essere attivate, 
i fattori ambientali che possono sostenere questo percorso (rete familiare, reti sociali, 
disponibilità/accessibilità dei servizi, servizi attivati);  

o Il rinvio alle politiche: del lavoro tramite utilizzo degli attuali sistemi presenti nel SILV e del 
sociale attraverso la classificazione di quanto è disponibile e trasferibile con modalità di 
interoperabilità con i comuni. 

o Mappatura e confronto dei sistemi regionali nella gestione REI e del raccordo con INPS 
o Identificazione dei sistemi locali da integrare 

 
- Risultati 

o Procedure per la gestione del REI 
o Identificazione delle applicazioni presenti nella logica del riuso comprensive della interoperabilità 

nazionale e locale 
 

4.2.  Sviluppo del sistema di monitoraggio delle politiche. 
 
La fase di sviluppo del prototipo del sistema di monitoraggio delle politiche sociali dovrà prevedere la 
formalizzazione delle procedure per la gestione del REI, specificando le funzionalità relative al monitoraggio 
dei servizi e l’interoperabilità tra i sistemi nazionali e locali condividendone la struttura con i principali 
attori. Dovrà essere previsto l’avvio della acquisizione delle applicazioni anche tramite procedure di 
evidenza pubblica valutando anche le opportunità di riuso in ambito pubblico.  
 
- Obiettivi 

o Progettazione del sistema informativo per la gestione del REI 
o Definizione delle eventuali procedure per il riuso 
o Progettazione del sistema di monitoraggio 

 
- Attività 

o La progettazione del sistema di gestione del REI dovrà prevedere  
o La formalizzazione delle procedure del REI 
o L’interoperabilità tra i sistemi  
o La verifica delle attività di monitoraggio  

o La progettazione del sistema di monitoraggio dovrà prevedere 
o La mappatura delle procedure di monitoraggio a livello centrale e territoriale 
o Le procedure per il monitoraggio definite per la RV 
o I principali risultati  
o La rappresentazione dei risultati on line  

o Azioni a supporto del sistema 
o Formazione continua: rivolta al personale che dovrà operare nell’ambito della équipe 

multidisciplinare (lavoro, sociale, sanità), al fine di poter avviare in modo agevole la fase di test 
e messa a regime delle funzionalità del REI; 

Strumenti di collaborazione a livello di ambito: modalità e strumenti di collaborazione (forum tematici, 
piattaforma di comunicazione e/o interventi in presenza) al fine di supportare l’armonizzazione degli 
strumenti predisposti dal gruppo tecnico nazionale di strumentazione 

o REI e  dei metodi utilizzati ed un confronto tra gli ambiti territoriali in merito alla soluzione di 
problemi di carattere gestionale 
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- Risultati 
o Scelta ed avviamento del sistema di gestione del REI 
o Avvio del sistema di monitoraggio  
o Sostegno alle competenze necessarie per operatori 
o Avviamento strumenti di cooperazione per ambito 

 
 

4.3.  Monitoraggio e valutazione dei progetti. 
 
Le attività di monitoraggio riguardano specifici progetti e sono finalizzate a garantire il raggiungimento dei 
risultati migliorando la gestione. 
 
- Obiettivi 

o Gestione del monitoraggio garantendo i prodotti previsti nei vari progetti 
 
- Attività 

o Azioni periodiche di monitoraggio delle fasi ed azioni per i progetti 
o REI 
o RIA  
o Progetto sulla redistribuzione delle eccedenze alimentari 

o Le attività di monitoraggio potranno essere integrate da altre valutazioni tra le quali l’impatto del Rei 
sul territorio e della capacità degli ambiti di farsi carico delle situazioni di povertà assoluta 

 
- Risultati 

o Report previsti per il monitoraggio dei progetti 
o Altri report utili al monitoraggio delle politiche 

 
 

4.4.  Budget e programma 
 

Di seguito il dettaglio dei costi relativi al progetto, tenendo conto della possibilità di variare gli importi 
previsti in relazione alle esigenze concrete che dovessero emergere in sede di attuazione, fermo il massimale 
annuale previsto dall’impegno di spesa. 
 
Le figure professionali previste a progetto sono le seguenti:  
- Esperto analisi funzionale,  
- Esperto progettazione e gestione formazione,  
- Esperto gestione cooperazione tra utenti,  
- Esperto monitoraggio e Valutazione progetti. 
 
Sono previsti inoltre workshop finalizzati allo sviluppo della rete che utilizzeranno le competenze presenti 
nel progetto tramite gli esperti. 
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